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COMUNE DI POZZA DI FASSA 

  COMUN DE POZA 
PROVINCIA DI TRENTO/PROVINZIA DE TRENT 

_________________________ 
 

Verbale di deliberazione/Verbal de deliberazion n. 60 
del Consiglio comunale/del Consei de Comun 

 

Adunanza di prima convocazione – Seduta pubblica 
Adunanza de pruma convocazion  - Sentèda publica 

 
 
 
OGGETTO: Adozione in via preliminare della Variante IX al Piano Regolatore Generale per gli 
insediamenti storici: centro storico ed edifici sparsi. 

L’anno duemilaquattordici addì trenta del mese di ottobre alle ore 18.01, nella 
sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocato 
il Consiglio comunale. 
L’an doimilecatordesc ai trenta del meis de otober da les 18.01, te sala de la 
adunanzes, dò aer manà fora avis regolèr descheche perveit la lege, se bina adum l 
Consei  de Comun. 
 
Presenti i signori/Tol pèrt i Segnores: 
 
 
 

DELLAGIACOMA TULLIO  Sindaco/Ombolt  
 
FLORIAN GIULIO 
 
MATTEVI RENATA  
 
LORENZ FAUSTO 
 
DORICH FRANCESCA 
 
ZULIAN BERNARDINO 
 
DELUCA GIORGIO 
 
PEZZEI LORENZO 
 
RASOM NICOLA 
 
GABRIELLI PAOLO 
 
CLOCH ALESSANDRA 
 
BERNARD NORBERT 
 
BERNARD ALESSANDRO 
 
CINCELLI FERNANDO 
 
BATTISTI LARA 
 
N.B.- Il Sindaco TULLIO DELLAGIACOMA e il Consigliere GIULIO FLORIAN, presenti alla riunione, 
prima dell’esame del presente oggetto si allontanano dall’aula, ai sensi dell’art. 14 del T.U.LL.RR.O.C. 
01.02.2005, n. 3/L. / L Ombolt  TULLIO DELLAGIACOMA e l Conseier GIULIO FLORIAN, che tol pèrt a 
la adunanza, dant de tor en ejam chest argoment, i se n va fora da l’aula, aldò de l’art. 14 del 
T.U.LL.RR.O.C. da l’01.02.2005, n. 3/L.. 
 
Assiste il Segretario comunale supplente signora  
Tol pèrt e verbalisea l Secretèr de Comun suplent segnora  
 
                                               dott.ssa / dr.a CHIARA LUCHINI 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor / Zertà che l numer de chi che tol pèrt l’é legal, l segnor   
FAUSTO LORENZ  nella sua qualità di/desche CONSIGLIERE/CONSEIER assume la presidenza e dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato, posto al n. 1 dell’ordine del giorno./tol sù la funzion de 
president e declarea che la sentèda la é orida per fèr fora l’argoment dit de sora, metù al n. 1  de l’orden del dì. 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 79 – D.P.Reg. 01.02.2005, 
 n. 3/L e ss. mm. e ii.) 

RELAZION DE PUBLICAZION 
(Art. 79-D.P.Reg. da l’1.2.2005, 

 n. 3/L e m. e i.f.d.) 
 

Certifico Io sottoscritto Segretario 
comunale supplente, su conforme 
dichiarazione del Messo, che copia 
del presente verbale viene pubblicata 
il giorno/ 
Gé sotscrit Secretèr de Comun 
suplent, conforma la declarazion del 
Suté, zertifichee che copia de chest 
verbal vegn publichèda ai 

4.11.2014 
 

all’albo telematico del Comune sul 
sito www.albotelematico.tn.it ove 
rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi. 
te l’Albo telematich del Comun sul sit 
www.albotelematico.tn.it olache la 
restarà tachèda fora 10 dis alalongia. 
 

Addì/Ai,     4.11.2014 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
SUPPLENTE 

L SECRETÈR DE COMUN 
SUPLENT 

  F.to dott.ssa / dr.a Chiara Luchini 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Assenti  /  No tol pèrt Presenti 
Tol pèrt giust. 

giust 
ingiust.  
no giust. 

X   

X   

X   

X   

X   
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X   

X   
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Oggetto:   Adozione in via preliminare della Variante IX al Piano Regolatore Generale per gli insediamenti 
storici: centro storico ed edifici sparsi.  

 
PREMESSO che: 

Il territorio del Comune di Pozza di Fassa viene gestito attraverso il Piano Regolatore Generale redatto dall’arch. 
Roberto D’Agostino, che è stato approvato dalla Giunta Provinciale il 10 luglio 1998 con deliberazione n. 8110. Il 
piano è stato modificato nel tempo da una serie di varianti, l’ultima delle quali è stata la VII Variante, adottata la 
prima volta dal Consiglio comunale in data 11 novembre 2009 con deliberazione n. 34 e approvata definitivamente 
dalla Giunta Provinciale in data 2 dicembre 2011 con deliberazione n. 2583. La stessa Giunta Provinciale in data 30 
ottobre 2013 con deliberazione n. 2365 ha approvato la Variante puntuale al Piano Regolatore Generale per il nuovo 
tracciato sciistico della pista Pozza-Buffaure”. La Giunta Comunale, con deliberazione n. 58 di data 5 aprile 2013, 
ha approvato le linee guida per l’elaborazione della IX Variante ed ha inteso istituire l’Ufficio di Piano presso 
l’Ufficio Tecnico Comunale, in collaborazione con un consulente esterno, selezionato con una procedura 
concorsuale; 

RICHIAMATA la “Relazione preliminare. Atto di indirizzo per la formazione della IX Variante al Piano 
Regolatore Generale del Comune di Pozza di Fassa”, redatta dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico e depositata al 
prot. n. 3317 in data 5 aprile 2013, allegata alla deliberazione n. 58 di data 5 aprile 2013 a formarne parte integrale e 
sostanziale; 

CONSIDERATO che la Variante di cui si tratta intende dare risposta alle nuove esigenze espresse dal 
territorio attraverso l’affermazione di alcuni principi posti a fondamento della pianificazione che devono servire da 
guida delle scelte: la sostenibilità degli interventi in relazione alla risorse territoriali disponibili e non rinnovabili la 
centralità del paesaggio nella valutazione delle scelte insediative, il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini 
alle scelte di piano, la perequazione come equa ripartizione dei vantaggi e degli oneri derivanti dalla pianificazione; 

PRESO ATTO che gli obbiettivi della IX Variante fissati dall’Amministrazione sono: la riqualificazione del 
centro storico, la revisione delle aree residenziali esistenti, la previsione di nuovi insediamenti per la residenza 
primaria e la residenza sociale attraverso meccanismi perequativi, la prefigurazione di una mobilità che riduca l’uso 
delle automobili, la verifica e la precisazione delle zone urbanistiche e delle norme di attuazione in rapporto alle 
direttive provinciali; 

RICORDATO che la Giunta comunale in data 30 dicembre 2013, all’esito della procedura concorsuale, ha 
approvato la deliberazione n. 233 dal titolo: “Redazione della Variante IX al Piano Regolatore Generale. 
Costituzione dell'Ufficio di Piano. Affidamento all'arch. Roberto Vignola dell'incarico per la redazione degli 
elaborati tecnico urbanistici. Approvazione del relativo schema di convenzione” e che in data 22 gennaio 2014 con 
n. rep. 1432 è stata stipulata la convenzione d’incarico con il consulente per la pianificazione arch. Roberto 
Vignola; 

DATO ATTO che l’arch. Vignola, secondo quanto previsto dall’art. 4 della convenzione di incarico, in data 7 
marzo 2014 al prot. 2362 ha consegnato il “Documento programmatico – linee guida per la stesura della variante”, 
con il quale il professionista assume gli argomenti enunciati nell’atto di indirizzo approvato dall’Amministrazione 
integrandoli con i documenti proposti nel procedimento di selezione per l’assegnazione dell’incarico, finalizzandoli 
alla programmazione dell’attività di pianificazione; 

RICORDATO che, secondo il programma di elaborazione del piano fissato con la delibera n. 58/2013, in data 
1° aprile 2014, assunto dal consulente tramite il “Documento programmatico – linee guida per la stesura della 
variante” di data 7 marzo 2014 prot. 2362,  è stato pubblicato l’avviso prot. 3091 riportante: “Revisione della 
pianificazione del centro storico” con il quale il Comune ha invitato i cittadini a presentare suggerimenti, proposte e 
richieste inerenti la modalità di intervento sul patrimonio edilizio storico, anche con riferimento alle singole schede, 
nel periodo dal 15 al 30 aprile 2014; 

PRESO ATTO che in risposta all’avviso i cittadini hanno depositato n. 23 proposte e richieste, che sono state 
valutate dall’Ufficio di Piano e recepite in varia misura nell’elaborazione del documento qualora compatibili con gli 
indirizzi generali fissati dall’Amministrazione e con le analisi preliminari depositate al prot. 3551 di data 14 aprile 
2014 comprendente i seguenti temi: 

epoca di costruzione degli edifici, 
tipologia architettonica storica; 
permanenza dei caratteri formali tradizionali, 
degrado degli edifici, 
grado di utilizzo, 
spazi di pertinenza; 
 CONSIDERATO che con le modifiche recentemente introdotte dalla Giunta Provinciale al “Codice 

dell’urbanistica e dell’edilizia”, in particolare con l’art. 70 della L.P. 27 dicembre 2012 e da ultimo con la L.P. 14 
maggio 2014, n. 3 dal titolo “Modificazioni della legge urbanistica provinciale e di disposizioni connesse e della 
legge provinciale sui trasporti“, è stata introdotta una nuova disciplina per la pianificazione del centro storico e per 
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le modalità di esecuzione degli interventi di ristrutturazione edilizia attraverso demolizione e ricostruzione in base 
alla nuova lettura degli artt. 8 e 99 della L.P. 4 marzo 2008 n. 1; 

DATO ATTO che l’Amministrazione ha ritenuto che rivesta particolare interesse del territorio comunale 
adeguare prioritariamente la pianificazione del centro storico in relazione alle normative provinciali più recenti in 
materia di centro storico; 

CONSIDERATO che, fermi restando gli obbiettivi generali della Variante al PRG come approvati dalle 
deliberazione giuntale n. 58 di data 5 aprile 2013, con deliberazione n. 121 di data 16 luglio 2014 la Giunta 
comunale ha modificato il programma delle varie fasi di elaborazione del piano, anticipando quelle relative al 
centro storico e rimandando ad un secondo tempo quelle relative alla restante parte del territorio; 

PRESO ATTO che, in conformità a tale deliberazione, in data 7 agosto 2014 al rep. n. 1519 è stato stipulato 
con l’arch. Roberto Vignola l’atto modificativo della convenzione di data 22 gennaio 2014 rep. n. 1432; 

VISTE le modifiche introdotte alla legge urbanistica provinciale dalla L.P. 14 maggio 2014, n. 3 secondo le 
quali, la nuova lettura del comma 1 dell’art. 31 prescrive: “Preliminarmente all'avvio del procedimento di adozione 
del piano regolatore generale, il comune pubblica un avviso, indicando gli obiettivi che intende perseguire, su un 
quotidiano locale e, per trenta giorni, nell'albo pretorio del comune, nel sito internet del comune o nel sito internet 
del Consorzio dei comuni trentini. Nel periodo di pubblicazione chiunque può presentare proposte non vincolanti, a 
fini meramente collaborativi. Il comune può prevedere ulteriori forme di pubblicità e di partecipazione”; 

CONSIDERATO che in data 23 luglio 2014 al prot. 7406 è stato pubblicato l’avviso “Variante al Piano 
Regolatore Generale. Revisione della pianificazione del centro storico“; 

DATO ATTO che nel corso della nuova procedura di partecipazione, durante il periodo di pubblicazione 
dell’avviso, sono state depositate dai cittadini n. 5 proposte e richieste inerenti la pianificazione urbanistica del 
centro storico; 

CONSIDERATO che il consulente incaricato arch. Roberto Vignola con la collaborazione del Responsabile 
dell’Ufficio tecnico ha dato corso all’analisi delle schede degli edifici del centro storico sulla base delle indicazioni 
fornite dalla L.P. 15 gennaio 1993 n. 1 e dei “Indirizzi e criteri generali per la pianificazione degli insediamenti 
storici “ approvati dalla Giunta provinciale, dando indicazione sulle nuove categorie di intervento emerse 
dall’analisi per tutti gli edifici schedati, elaborando anche i quadri sinottici e le tabelle di raffronto con i vincoli 
precedenti; 

DATO ATTO che, a seguito dei confronti tenuti con l’Amministrazione, sono stati redatti gli elaborati grafici 
di analisi e le schede di piano, con le categorie di intervento proposte, emerse dall’analisi storica, tipologica, 
funzionale ed architettonica del centro storico e degli edifici sparsi, dall’esame delle richieste dei cittadini e dalle 
verifiche compiute con l’Amministrazione e il Servizio Urbanistica della Provincia autonoma di Trento; 

VISTI gli elaborati prot. 9005 di data 8 settembre 2014 e così elencati: 
Relazione tecnica di piano, 
Schede di analisi del centro storico, Pozza – n. 124, 
Schede di analisi del centro storico, Pera – n. 109, 
Schede di analisi del centro storico, edifici sparsi – n. 32, 
Quadro sinottico – analisi – statistiche, 
Manuale tipologico, 
Insediamenti storici: Pozza di Fassa e Meida 
 Tav. A01 – Epoca di costruzione 
 Tav. A02 – Tipologia architettonica storica 
 Tav. A03 – Permanenza dei caratteri formali tradizionali 
 Tav. A04 – Degrado 
 Tav. A05 – Grado di utilizzo 
 Tav. A06 – Qualità degli spazi di pertinenza 
 Tav. A07 – Progetto – intervento previsto 
Insediamenti storici: Pera 
 Tav. B01 – Epoca di costruzione 
 Tav. B02 – Tipologia architettonica storica 
 Tav. B03 – Permanenza dei caratteri formali tradizionali 
 Tav. B04 – Degrado 
 Tav. B05 – Grado di utilizzo 
 Tav. B06 – Qualità degli spazi di pertinenza 
 Tav. B07 – Progetto – intervento previsto 
Edifici sparsi: Pozza di Fassa e Media 
 Tav. C01 – Progetto – intervento previsto 
Edifici sparsi: Pera Piza Rualp Monzon Rancolin, Ronch 
 Tav. C02 – Progetto – intervento previsto 
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RITENUTO di condividere le valutazioni formulate dall’Ufficio di Piano, dal consulente arch. Vignola e dal 
Responsabile dell’Ufficio tecnico arch. Degiampietro, nonché le risultanze dell’elaborazione del piano a seguito del 
confronto con la Giunta e della discussione tenuta con il Consiglio comunale sentito nell’ultima riunione informale 
tenuta in data 22 ottobre 2014 alla presenza dei tecnici estensori del piano; 

VISTI quindi gli elaborati definitivi, depositati al prot. 10463 di data 16 ottobre 2014 da parte dei tecnici 
estensori del piano; 

Relazione tecnica di piano, 
Schede di analisi del centro storico, Pozza – n. 124, 
Schede di analisi del centro storico, Pera – n. 109, 
Schede di analisi del centro storico, edifici sparsi – n. 35, 
Quadro sinottico – analisi – statistiche, 
Manuale tipologico, 
Glossario, 
Insediamenti storici: Pozza di Fassa e Meida 
 Tav. A01 – Epoca di costruzione 
 Tav. A02 – Tipologia architettonica storica 
 Tav. A03 – Permanenza dei caratteri formali tradizionali 
 Tav. A04 – Degrado 
 Tav. A05 – Grado di utilizzo 
 Tav. A06 – Qualità degli spazi di pertinenza 
 Tav. A07 – Progetto – intervento previsto 
Insediamenti storici: Pera 
 Tav. A01 – Epoca di costruzione 
 Tav. A02 – Tipologia architettonica storica 
 Tav. A03 – Permanenza dei caratteri formali tradizionali 
 Tav. A04 – Degrado 
 Tav. A05 – Grado di utilizzo 
 Tav. A06 – Qualità degli spazi di pertinenza 
 Tav. A07 – Progetto – intervento previsto 
Insediamenti storici: Pera 
 Tav. B01 – Epoca di costruzione 
 Tav. B02 – Tipologia architettonica storica 
 Tav. B03 – Permanenza dei caratteri formali tradizionali 
 Tav. B04 – Degrado 
 Tav. B05 – Grado di utilizzo 
 Tav. B06 – Qualità degli spazi di pertinenza 
 Tav. B07 – Progetto – intervento previsto 
Edifici sparsi: Pozza di Fassa e Media 
 Tav. C01 – Progetto – intervento previsto 
Edifici sparsi: Pera Piza Rualp Monzon Rancolin, Ronch 
 Tav. C02 – Progetto – intervento previsto 
VISTO il testo definitivo delle Norme tecniche di Attuazione depositato dai tecnici al prot. 10733 di data 27 

ottobre 2014 a seguito della discussione con il Consiglio informale; 
RITENUTO di deliberare l’adozione preliminare degli elaborati relativi alla Variante IX al Piano Regolatore 

Generale per gli insediamenti storici - centro storico ed edifici sparsi, così come sopra elencati, predisposti 
dall’arch. Roberto Vignola, consulente dell’Ufficio di Piano, e dall’arch. Pietro Degiampietro, Responsabile dei 
Servizi Tecnici comunali; 

EVIDENZIATO che per la variante in oggetto si applicano le norme della L.P. 4 marzo 2008 n. 1, artt. 31 e 
33 recentemente modificate dalla L.P. 14 maggio 2014, n. 3 e dunque la deliberazione di adozione in via 
preliminare della variante nonché gli tutti elaborati di cui la stessa si compone saranno depositati a libera visione del 
pubblico presso gli uffici comunali per 60 giorni consecutivi previo avviso da pubblicarsi su almeno un quotidiano 
locale e sul sito web del Comune di Pozza di Fassa (o del Consorzio dei Comuni Trentini), durante i quali chiunque 
avrà facoltà di presentare osservazioni nel pubblico interesse; e che successivamente la stessa variante, 
eventualmente modificata in conseguenza dell’accoglimento di una o più osservazioni pervenute, sarà adottata in 
via definitiva; 

DATO ATTO che non necessita redigere il documento di valutazione strategica o di rendicontazione 
urbanistica secondo quanto disposto dal D.P.P. 24 novembre 2009, n. 29-31/Leg., in quanto la Variante IX al Piano 
Regolatore Generale per gli insediamenti storici - centro storico ed edifici sparsi è espressamente esonerata dalla 
procedura rientrando nelle eccezioni previste dall’art. 3bis, comma 8, lettere c), d), g) dello stesso decreto; 
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DATO ATTO che nessuna delle particelle interessate dalla variante urbanistica puntuale risulta gravata da 
uso civico; 

DATO ATTO che la Variante IX al Piano Regolatore Generale per gli insediamenti storici - centro storico ed 
edifici sparsi non necessita della valutazione preventiva del rischio idrogeologico prevista dalla deliberazione della 
Giunta provinciale n. 1984 di data 22 settembre 2006 (P.G.U.A.P.), in quanto le destinazioni urbanistiche di zona 
non vengono modificate; 

ATTESO che l’approvazione della presente deliberazione rientra nella competenza del Consiglio comunale 
ai sensi dell’art. 26, comma 3, lettera b) del D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e ss.mm.;  

VISTI il vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Pozza di Fassa e le relative Norme di Attuazione;  
VISTI gli artt. 20, 31, 33 della L.P. 4 marzo 2008, n. 1 e ss.mm. ed il suo regolamento di attuazione; 
VISTO il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e ss.mm.; 
VISTO il parere di regolarità tecnico-amministrativa espresso dal Segretario comunale ai sensi dell’art. 81 del 

T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e ss.mm.;  

DATO ATTO che non necessita acquisire il parere di regolarità contabile e di attestazione della copertura 
finanziaria in quanto non si rilevano nel presente provvedimento profili di natura contabile né impegni di spesa; 

RITENUTO necessario dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 79, 
4° comma, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1.2.2005, n. 3/L, per l’urgenza di provvedere in merito; 

ACQUISITE al protocollo comunale le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di 12 Consiglieri 
comunali in base alle quali si evince che 9 di essi non si devono astenere dal prendere parte alla presente 
deliberazione; 

DOPO dibattito nei termini di cui al processo verbale della seduta; 

SU conforme invito del Presidente; 

CON voti favorevoli n. 9, contrari n. 0, astenuti n. 0, palesemente espressi nelle forme di legge dai n. 9 
Consiglieri presenti e votanti; 

D E L I B E R A 
 
1. di confermare i contenuti della deliberazione della Giunta Comunale n. 58 di data 5 aprile 2013 in merito ai 

contenuti e agli obbiettivi della pianificazione urbanistica sul territorio di propria competenza nonché quelli 
della “Relazione preliminare. Atto di indirizzo per la formazione della IX Variante al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Pozza di Fassa”, redatta dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico e depositata al prot. n. 
3317 in data 5 aprile 2013, allegata alla stessa deliberazione a formarne parte integrale e sostanziale e che qui 
si richiama integralmente; 

2. di approvare il “Documento programmatico – linee guida per la stesura della variante”, redatto dall’arch. 
Roberto Vignola in qualità di consulente per la pianificazione al prot. 2362 di data 7 marzo 2014 il quale, 
ancorché non allegato alla presente, ne viene richiamato a formarne parte integrante e sostanziale; 

3. di adottare in via preliminare gli elaborati della Variante IX al Piano Regolatore Generale per gli insediamenti 
storici: centro storico ed edifici sparsi, redatti dall’Ufficio di Piano composto dall’arch. Roberto Vignola e 
dall’arch. Pietro Degiampietro, al prot. 10463 di data 16 ottobre 2014 elencati in premessa che, sebbene non 
allegati al presente provvedimento, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

4. di dare atto che la presente variante non necessita della valutazione preventiva del rischio idrogeologico 
prevista dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1984 di data 22 settembre 2006 (P.G.U.A.P.), in quanto 
le destinazioni urbanistiche di zona non vengono modificate; 

5. di dare atto che, secondo le eccezioni indicate dall’art. 3bis, comma 8, lettere c), d), g) dal D.P.P. 24 novembre 
2009, n. 29-31/Leg., non necessita redigere il documento di valutazione strategica o di rendicontazione 
urbanistica; 

6. di dare atto che nessuna delle particelle interessate dalla variante urbanistica puntuale risulta gravata da uso 
civico; 

7. di precisare che, a seguito della presente adozione della Variante IX al Piano Regolatore Generale per gli 
insediamenti storici: centro storico ed edifici sparsi scattano le misure di salvaguardia previste dall’art. 35 della 
L.P. 4 marzo 2008 n. 1; 

8. di disporre, ai sensi degli articoli 31 e 33 e della L.P. 4 marzo 2008 n. 1, che gli elaborati tecnici della presente 
variante  siano depositati in libera visione al pubblico negli uffici comunali per 60 gg. consecutivi previo 
avviso da pubblicarsi su un quotidiano locale e sul sito web del Comune di Pozza di Fassa (o del Consorzio dei 
Comuni Trentini); 

9. di disporre, altresì, che gli elaborati tecnici allegati siano trasmessi al Servizio Urbanistica della Provincia 
autonoma di Trento per la valutazione tecnica di competenza; 
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10. di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 79, comma 4 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e ss.mm. al fine di 
consentire una sollecita prosecuzione del procedimento di approvazione da parte della Giunta provinciale; 

11. di dare atto che, avverso la presente deliberazione, sono ammessi: 
♦ opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del 

D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e ss. mm. e ii.; 
♦ ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199; 
♦ ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2.7.2010 n. 104. 
 

 
Uff.Tecn./PD/pd 
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Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 
Let jù, chest verbal vegn aproà e sotscrit 
 

  Il Consigliere / L Conseier    Il Segretario Supplente/L Secretèr Suplent 
           F.to Lorenz Fausto    F.to dott.ssa Chiara Luchini 

 
 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
Copia aldò de l’originèl, sun papier zenza bol per doura aministrativa. 
 
Li/Ai, 4 novembre 2014 / 4 de november del 2014 

 
 

Visto/Vedù: Il Segretario Supplente/L Secretèr Suplent 
 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’/ZERTIFICAT DE METUDA EN DOURA 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza 
riportare, entro dieci giorni dall’affissione, denunce di vizi di illegittimità o incompetenza. 
Vegn zertificà che chesta deliberazion é stata publichèda te la formes de lege te l’albo de comun zenza 
che sie ruà denunzies perché no legìtima o no competenta dant che sie fora diesc dis da sia publicazion. 
 
                            Il Segretario Supplente/L Secretèr Suplent 
Addì/Ai  _________________  
 
 
  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi quarto comma 

dell’art. 79 del D.P.Reg. 1.2.2005, 3/L e ss. mm. e ii.. 
 Chesta deliberazion vegn declarèda sobito da meter en doura, aldò del quarto coma de l’art. 79 

del D.P.Reg. da l’1.2.2005, n. 3/L e m. e i.f.d.. 
 
                            Il Segretario Supplente/L Secretèr Suplent 
Li/Ai, 4 novembre 2014 / 4 de november del 2014                         F.to  dott.ssa Chiara Luchini 
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